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Otto morti e 13 feriti gravi 
È finita così una spedizione 
turistico-scientifica 
L'elicottero si schianta a terra 

Attesi dieci ore i soccorsi 
da Mosca. La vicina Alaska 
non era nell'assicurazione 
Giornalisti fra le vittime 

Tragica odissea al Polo Nord 
per un tour d'avventura 
Una tragica odissea. È finita così una missione 
scientifico-turistica nella lontana Ciukotka, al circo
lo polare artico. È precipitato un elicottero con gior
nalisti e scienziati: otto morti, tredici (eriti. Tra le vit
time, due giornalisti francesi ed uno svizzero. I soc
corsi solo da Mosca, mentre l'Alaska era a 100 km. 
La febbre per l'avventura. L'aviazione militare offre 
passaggi sui Mig a 7.000 dollari al biglietto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. U> spedizione do
veva terminare proprio oggi, 
noi villaggio di Uelen, suilo 
stretto di Bering. Da un lato l'A
laska, dall'altro la Russia sibe
riana più nordica, dentro il cir
colo polare artico. Ghiacci pe
renni, sterminate distese bian
co- lattiginose frequentate da 
popolazioni in via di estinzio
ne o da scienziati a caccia di 
nuove scoperte. È stato qui. in 
una regione che si chiama Ciu
kotka, abitata da poche decine 
di migliaia di ciukci, uomini e 
donne in grado di resistere a 
temperature che non si schio
dano, per molti mesi, dai tren

ta gradi sotto zero, che si e tra
sformata in una tragica odis
sea la missione scientifico-turi
stica denomibata •Trarisbe-
ring» e sponsorizzala dalla 
svizzera -Ixingines», dalla fran
cese -Sygma Productione» e 
dalla joint-venture «Europa 

' Motel». Dopo tre mesi di ricer
che, di spostamenti quasi im
possibili, di studio sulle popo
lazioni indigene, gli scienziati 
ed un gruppo di giornalisti che 
si orano aggiunti nell'ultima fa
se, stavano per raggiungere il 
luogo dove tenere una confe
renza stampa che avrebbe 

chiuso il viaggio. Ma sabato 
mattino e precipitato uno dei 
due elicotteri su cui si stava 
spostando la folta delegazio
ne. Ci sono stati otto morti (tra 
questi due giornalisti francesi e 
uno svizzero, un giornalista di 
Moskovskie [Movesti e una et
nologo russa) e tredici feriti. 
1,'odissea, per i sopravvissuti, e 
cominciala proprio dopo l'in
cidente avvenuto a venti chilo
metri dal remoto villaggio di 
Nutepelmen, nel mar di Ciuk
ci, un puntino nero nelle carte 
geografiche, qualche capan
na, alcuno stazioni di osserva
zione per scopi non soloscien-
tifici ma, [orse, anche militari. 

L'elicottero, un »MI-8» pilota
to dal capitano Mikhail Putin. 
zov, e che trasportava quasi 
tutti giornalisti (17 i passegge
ri, tre i componenti del'equi-
paggio). stava dirigendosi da 
Capo Schmid!, altra località 
della regione, ad Uelen (il 
punto più a nord del pianeta) 
ma e incappato in un banco di 
nebbia forse non previsto. Era
no le quattro deJ mattino di sa

bato scorso e c'è la testimo
nianza drammatica del giorna
lista russo di -radio Majak», 
Zhcnija Osipovskij. «Non so 
come sono vivo - ha racconta
lo ai suoi ascoltatori dal telefo
no di un pronto soccorso -
non sono morto nella caduta, 
non sono morto tra le fiamme 
e non sono morto per il fred
do». Osipovskij ha descritto la 
tragedia cosi come l'ha vissuta. 
Con gli occhi sbarrati e la spe
ranza di uscirne fuori una volta 
proiettato a decine di metri di 
distanza dalla distesa di ghiac
cio sulla quale e precipitato il 
velivolo. È successo che il ca
pitano Putinzov ha cercato di 
evitare il fitto banco di nebbia 
e lo ha fatto abbassando la rot
ta. Ci voleva passar sotto ma 
senza aver bone calcolato le 
dimensioni del banco e la di
stanza da terra. L'elicottero s*e 
sfracellato in pochi secondi. 
Tra le fiamme. Tutti gli occu
panti sono stati catapultati al
l'esterno. Otto sono morti sul 
colpo, gli altri sono rimasti feri

ti senza possibilità di muoversi. 
11 radiocronista ha raccontato 
che devono la vita a due della 
missione del tulio illesi, Viktor 
lelov e Aleksandr Shcremjelev: 
•Ci hanno trascinato uno por 
uno nello stesso posto, ci han
no portato delle coperte per ri
pararci dal Ireddo e hanno ac
ceso dei fuochi». 

I feriti, e tra loro alcuni con 
gravissimo ustioni, hanno do
vuto attendere tre ore prima 
che spuntassero gli aerei di 
soccorso. Ma dove prestare lo 
prime cu re? Dove un ospedale, 
il più vicino? Si è pensato per 
un momento di chiedere aiuto 
in Alaska, distante soltanto un 
centinaio di chilometri. Ma no 
se n'e fatto nulla, a quanto pa
ro, por una controversa que
stione di assicurazione. Così 
lia scritto l'agenzia «Franco 
Press». Avrebbero coperto lo 
spese le società che avevano 
avuti pagati i premi per l'intera 
missione? Niente Alaska, dun
que. Una volta dato l'allarmo a 
Mosca, lontani! dieci ore di vo
lo e nove di fuso orario, s'è 

aspettato l'aereo-ospedale del 
ministero della Difesa, con a 
bordo dieci medici e nove in
fermieri, che e partito soltanto 
ieri mattina dalla capitale e 
che era atteso per il rientro 
non prima delle tre di questo 
lunedi. Una volta a Mosca, i 
tredici feriti, otto russi e cinque 
francesi, verranno ricoverati al 
nosocomio «Grandi uslioni Vi-
chenvskij» e all'ospedale mili
tare Burdcnko. 

l-a tragedia della Ciukotka 
ha messo in risalto il fenome
no dei viaggi awenlurosi che 
sempre più spesso vengono 

proposti nella Russia post-so
vietica e nei paesi della Csi. Per 
sonanti dollari, esistono pac
chetti di offerte per la caccia 
all'orso o alla tigre sibcriana, 
escursioni scistiche sulla 
«montagna più alta del Cauca
so» con deposito di sportivi in 
cima e che si arrangino per il 
ritorno alla base. L'ultima stra
vaganza e dell'aviazione mili
tare. Pur di far soldi, si offrono 
passaggi aerei sui «Mig» milita
ri, per provare il brivido del su
personico. Da Mosca a Novosi-
birsk (e ritomo) il prezzo è di 
7.500 dollari. Compreso un 
drink nella città siberiana. 

Turchia 
Demirel 
eletto 
presidente 
• ANKARA. Suleiman De
mirel e stato eletto ieri presi
dente della repubblica di 
Turchia, al terzo turno. Già 
primo ministro a c a p o di 
una coalizione di contro-de
stra. 69 anni d'età. Demirel è 
diventato il nono presidente 
nella storia della Turchia, ot
tenendo 244 voli dai '150 
membri del Parlamento, os
sia 18 più della maggioranza 
assoluta necessaria. Nei pri
mi due turni, non era riusci
to a superare la soglia dei 
300 voti proscritti dalla costi
tuzione per l'elezione al pri
mo o al secondo turno. Il 
candidato della principale 
formazione di opposizione, 
il partito della Madrepatria. 
Kamran Inan. ha ottenuto 9-1 
voti mentre i candidati degli 
integralisti islamici e della si
nistra ne hanno ottenuti ri
spettivamente 47 e 27. 

L'elezione presidenziale 
corona per Demirel una car
riera politica trentennale, 
nella quale ha capeggiato 
sette governi mentre è sialo 
destituito due volte dai mili
tari. 

Il primo ministro greco, 
Constantin Mitsotakis, ha in
viato subito al nuovo c a p o 
dello Stato turco le sue «ca
lorose felicitazioni». Nel suo 
messaggio Mitsotakis si dice 
convinto c h e Demirel «conti
nuerà ad operare por il con
solidamento della pace e 
per la promozione di buone 
relazioni tra Grecia e Tur
chia». 

Sudafrica 
Dieci morti 
in violenze 
tribali 
tM .li iHANNKSBURU. Saba
to di sangue nella provincia 
sudafricana del Natal e del 
Transvaal. Dieci persone, tra 
cui un bambino, sono state 
assassinate in diversi episodi 
di violenza a sfondo politico 
e tribale. Stando a quanto ha 
riferito ieri la polizia, c inque 
persone sono state assassi
nate e un'altra è rimasta feri
ta a colpi di arma da fuoco 
in un centro abitato nella re
gione oi Edendale, nei pressi 
di Pietermaritiiburg. capo
luogo della provincia orien
tale del Natal. La radio ha 
precisato che due uomini a 
volto coperto hanno costret
to le loro vittime a stendersi 
per terra e poi gli hanno spa
rato un colpo d 'arma da fuo
c o alla testa. 

In un altro episodio tre 
militari dell'esercito in libera 
uscita hanno sparato con fu
cili contro un pulmino con a 
bordo l(ì passeggeri, tre so
no moni, tra cui una donna 
e il figlio. Gli autori dell'at
tentato sono stati arrestati. 
Altre due persone sono state 
uccise e dodici sono rimaste 
ferite nei pressi di Pieterma-
ritzburg: uno sconosciuto si 
è messo a sparare contro 
automobili in transito. In 
una di queste viaggiava un 
simpatizzante dell'lnkatha, 
il partito zulù che si conten
de in una sanguinosa faida 
con gli xhosa dell'Anc la su
premazia sui neri. 

*. -, "[ ",~"7, . '..'.' V Parla Enrico Augelli capo della delegazione diplomatica italiana a Mogadiscio 
«Sarebbe un grosso errore inviare dei funzionari Onu per creare un'amministrazione centrale» 

Burocrati stranieri in Somalia? No, grazie 
«Restore Hope ha avuto il grande merito d'aver risol
to un problema umanitario urgentissimo. E quindi 
nel complesso il giudizio è positivo». Parla l'amba
sciatore italiano in Somalia, Enrico Augelli. Che av
verte, però, che sarebbe «un errore fondamentale 
pensare di-inviare a Mogadiscio 2800 funzionari 
Onu per creare un'amministrazione centrale. 1 so
mali non capirebbero». 

TONI FONTANA 

M La Somalia «protettorato» 
dello Nazioni Unite? Il progetto 
e nei cassetti dell'Olili che in
tenderebbe inviare a Mogadi
scio 2800 funzionari per creare 
un' amministrazione centrale. 
L'inviato di Boutros Gitali a 
Mogadiscio, l'ammiraglio 
americano Howe pensa alla 
possibilità di inviare in Somalia 
anche giudici stranieri. «Un or
rore fondamentale - afferma 
nell'intervista il capo della de
legazione diplomatica specia
le italiana (l'ambasciatore) 
Enrico Augelli - la gente non 
capirebbe, vi sarebbero rea
zioni violente». 

Ambasciatore è possibile fa
re un primo bilancio di Re
store Hopc? 

Nel complesso il giudizio e po
sitivo. Pino a dicembre dolio 
scorso anno in Somalia si mo
riva di fame per strada. Adesso 
il cibo c'è. il trasporto degli 
aiuti avviene in condizioni di 
relativa sicurezza. Restore Uo
po ha il grande merito di aver 
risolto un problema umanita

rio immediato e urgente. La ri
soluzione dell'Orni che ha per
messo l'operazione parlava 
solamente di «ambiento sicuro 
per le operazioni umanitarie». 
Una formula in qualche modo 
ambigua, che Ita dato luogo a 
diverse interpretazioni. C'ù chi 
metteva l'accento solamente 
sulla garanzia per il trasporlo 
degli aiuti. Altri puntavano su 
un processo più capillare, cioè 
sulla ripresa delle attività so
ciali e la ricostruzione del pae
se. Su questo c'è stato un brac
cio di ferro tra l'Onu e gli Stati 
Uniti che ritenevano che si do
vesse puntare solamente sulla 
garanzia del trasporto; l'Onu 
invece per «ambiento sicuro» 
intedeva molto di più e cioè il 
disarmo 

E a che punto è 11 sequestro 
delle armi? Ali Mandi dice 
che è stato recuperato non 
più del 40% delle armi 

Una stima realistica. Le armi 
delle milizie "ufficiali", quelle 
dei dei movimenti sono state 
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Soldato italiano di pattuglia a Mogadiscio. A destra: marmes Usa 

sequestrate e messe nei depo
siti. Eciò impone alle fazioni di 
muoversi sul terreno politico. Il 
problema e che la forza multi
nazionale controlla un quarto 
del territorio. Le milizie arma
te, in parte, si sono trasferite 
nelle aree al di fuori del con
trollo del contingente Unitaf 

La conferenza di Addis Abe-
ba ha fissato un «percorso» 
per la ricostruzione della 
Somalia con l'accordo delle 
fazioni. Ma se solamente un 

quarto del territorio è stato 
«liberato» dai predoni... 

Gli accordi di Addis Abeba so
no estremamente importanti. I 
movimenti hanno concordato 
il cessate il fuoco e il disarmo. 
E hanno dato mandato all'Orni 
di procedere nel sequestro del
le armi. Questo processo può 
andare avanti. E poi c'è un ac
cordo politico di creare un 
consiglio nazionale. Non man
cano certo le difficoltà, la pri
ma riunione doveva tenersi il 

15 maggio ed 0 slittata al 10 
giugno. C'è il problema dell'e
stensione della presenza dcl-
l'Onu a tutto il territorio nazio
nale. Se in alcune arce di con
frontano due (azioni solo una 
presenza militare può far ri
spettare gli accordi. Difficoltà 
s'incontrano nella scelta dei 
delegati di ciascuna regione. 
Ogni zona, secondo gli accor
di di Addis Abeba prevede l'in
vio di tre delegati. Ogni movi
mento manda il suo rappre

sentante al consiglio nazionale 
provvisorio. Cinque saranno i 
delegati da Mogadiscio e uno 
di questi, sulla base di un ac
cordo, sarà Ali Mahdi che non , 
è presidente di un movimento. ' 
Inevitabilmente la seleziono 
avverrà su base clanica, saran
no, cioè, i clan delle varie re
gioni che indicheranno una 
rappresentanza, In certe zone 
vi sono più di tre clan e già si 
pone il problema di chi esclu
dere. Spero che si possa supe
rare le difficoltà, solo per que
sta strada si arriva alla pace. Ix; 
donno, assieme ad un altro 
soggetto sociale come gli an
ziani, hanno un ruolo (onda-
mentale in Somalia. La solu
zione che e stata data ad Addis 
Abeba. cioè una delegata per 
ogni regione, può forse creare 
però altre difficoltà. Già ora la 
parto più tradizionale della so
cietà sia reagendo negativa
mente, e siccome la selezioni 
avverrà su base clanica, i clan 
non ne vogliono sapere. Forse 
si poteva trovare un'altra for
mula. 

Anche la polizia su base cla
nica o avrà un'autorità e una 
capacità d'intervento? 

La formazione della polizia e 
solo all'inizio. In passato la po
lizia era uno dei pochi organi 
che funzionava, era inlerclani-
ca. non era legata al sistema 
repressivo di Barre, aveva un 
forte spirito di corpo. Ora può 
essere ricostruita e valorizzata. 
Ancor oggi molti poliziotti han

no il desiderio di servire il loro 
paese. 

Molti guerriglieri che si so
no «licitati» come guardie di 
scorta agli occidentali reste-

* ranno in tal modo senza la
voro. Con quali contraccol
pi? 

Si, e il problema delle bande-
armate e diverso da quello dei 
movimenti. Ci sono bande ar
mate che «lavorano in proprio» 
garantendo magari la sicurez
za delle organizzazioni umani
tarie, garantendo voglio dire 
contro se stesse. Una pralica 
un po'mafiosa. Alcuni opera
tori delle organizzazioni sono 
stati uccisi. Il cibo veniva ruba
to in grande quantità e si ritie
ne che loro stessi fossero all'o
rigine di queste ruberie. Occor
re in questo caso intervenire 
con strumenti diversi, bisogna 
in sostanza «riciclare» queste 
bande, offrire loro un'alternati
va inserendo questa genie nel 
piano di ricostruzione del pae
se attraverso corsi di formazio
ne. Le Nazioni Unite debbono 
estendere rapidamente la loro 
presenza sul territorio a garan
zia del cessate il fuoco o del di
sarmo; occorre ricreare le isti
tuzioni e soprattutto la polizia 
e la magistratura. Vi sono ma
gistrati locali disponibili. 

Quale può essere il ruolo 
dell'Italia? 

Il contingente italiano ha svol
to un ruolo estremamente im
portante; non solo ha garantito 
la sicurezza, ma ha effettuato 

un disarmo abbastanza capii-
lare talvolta con ricerche nelle 
caso, inseguendo banditi. Ciò 
ha croato i presup|x?sto por 
una stabilizzazione nell'area. E 
ha dato il conlibuto importan
te alla ricosluzione di un tessu
to sociale, al rimpatrio dogli 
sfollali. 

Tornano anche imprendito
ri italiani 

Timidamente riprendono al
cune attività. LaSomalfrul, una 
società italo-somala ha effet
tuato il primo carico. Stanno 
tornando alcuni piccoli im
prenditori italiani. Si traila ov
viamente di un primo nucleo. 
Le condizioni di sicurezza non 
sono tali da permettere una ri
presa piena. 

Ambasciatore, il settimana
le inglese The Economist, 
nel numero uscito il primo 
maggio scrive che il rappre
sentante del segretario ge
nerale dell'Orni a Mogadi
scio l'ammiraglio america
no Jonathan Howe, che si è 

circondato di operatori sta
tunitensi, sostiene che se i 
somali non ce la faranno da 
soli occorrerà «importare» 
personale ed anche «giudici 
stranieri» che potrebbero 
anche amministrare la giu
stizia. La Somalia sotto tute
la dell'Orni? 

C'è una tendenza nel mondo 
industrializzato, e all'Onu che 
punta a mettere sono tutela i 
paesi che non sono in grado di 
espimere un'amministrazione. 
L'Onu intende realizzare una 
amministrazione centrale in 
Somalia inviando 2S00 funzio
nari. Sarebbe un errore londa-
nientale. Li ripresa dove avve
nire sulla baso di un accordo 
tra somali con l'Onu o un pae
se, anche l'Italia, che taccia da 
elemento catalizzatore. 
Un'amministrazione Onu con 
funzionari ed anche magistrati 
che vengono da fuori, sarebbe 
un elemento estraneo in So
malia, la gente non capirebbe. 
Vi potrebbero essere anche 
reazioni violente». 

Cambogia 
Evacuazione 
per i parenti 
dei caschi blu 
M PHNOM PENH. Circa 120 
mogli e figli di funzionari 
delle Nazioni Unite in Cam
bogia hanno avuto l'ordine • 
di abbandonare il paese pri
ma delle elezioni del 23 
maggio prossimo. Il provve
dimento è motivato con il ti
more di una intensificazione 
della violenza politica, alla 
luce del fatto c h e i Khmer 
Rossi, i guerriglieri marxisti 
che boicottano le elezioni, 
hanno già avviato da qual
che settimana una campa
gna di terrorismo. L'attuale 
primo ministro cambogiano 
Hun Sen, il cui governo e 
stato pure accusato di sva
riati atti di violenza contro 
oppositori politici, ha am
monito oggi che i Khmer 
Rossi preparano attentati 
contro obiettivi-chiave, per 
mettere in difficoltà l 'appa
rato elettorale. 

California 
Strage 
in un night 
Sette morti 
M SAN FRANCISCO. Una 
strage in piena regola, dai 
contorni ancora misteriosi: è 
quella compiuta sabato notte 
in un night alla periferia di 
Fresno. Durante una sparato
ria sono stati assassinati 
quattro uomini e tre donne. 
Altre due donne sono state 
ricoverate in ospedale. La 
polizia mantiene il massimo 
riserbo sul massacro, sia per 
quanto concerne la dinam-
mica della strage che i possi
bili moventi. Non si conosco
no, per il momento, nemme
no i nomi delle vittime. Dal 
muro del silenzio è trapelata 
una sola indiscrezione: la po
lizia starebbe dando la cac
cia a due individui. Il luogo 
del massacro, il «Carrillo's 
club», è situato alla periferia 
orientale di Fresno, città di 
400 mila abitanti situata 300 
chilometri a nord di Los An
geles. 

UDINE 
Piazza Venerio 

(in caso di maltempo Sala Ajace) 

LUNEDÌ 17 MAGGIO 
ORE 21.00 

Manifestazione con 

fon. ACHILLE 

OCCHETTO 
segretario nazionale del PDS 

UMBRIA 
LAGO TRASIMENO 

V ACANZI-: 

V KCDI 

VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 
MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasimeno, 
immerso tra le verdi collino 
coltivate ad ulivi, con bosco 
all'interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalow» di 
nuova costruzione in muratu
ra e 60 piazzole per campeg
gio. 

Il villagio 6 dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, ani
mazione organizzata, kinder-
garden. attività sportivo, 
ristorante a 50 mt. 

Por chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt. dal villaggio la spiag
gia -Albaia» dotata di ogni 
comfort e attrezzature. 

GESTIONE AurorÀ Coop. 
Una volta arrivali al Trasimeno potrete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze km 130 - Roma km 1 SO - Napoli km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 • Gubbio km 60 - Spoleto km SO - Orvieto km 40 • 'l'odi km 50 Cortona km 20 

Siena km 80 - Arezzo km 50 • Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

GESTIONE AurOfA Coop. 


